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fuoi parrocchiani fono tenuti a confeffarfi a lui una volta all’ anno lotto pena di 
peccato m ortale, è {comunicato, e irregolare , s’ egli celebra in quello ftato . 6.. 
Quello, che fa dire la Meffa da un Prete, il quale ha in fuacafa una femmina fo- 
fpetta, o che vive male-, pecca mortalmente. 7 .1 Religiofi Mendicanti non fo­
no obbligati a pagare la quarta parte, della qualefi è parlato nella Clementina 
Dudum .. 8. Il Papa potrebbe diftruggere tutto il diritto Canonico., e formarne un- 
nuovo, 9. Alcuni Santi fono furiofi, o arrabbiati, io. Le anime dei Purgatorio 
fono delia giurifdizione del. Papa. Se voleflè, potrebbe-vuotare il Purgatorio. 
i r .  Il Papa potrebbe torre ad un benefiziato la m età della fua rendita, e darla ad 
un altro fenz’ allegarne alcuna ragione. 12. Chiunque contraddice alla volontà 
del P apa , è un pagano ,  e incorre di fatto lafcomunica, e il Papa non può-effere 
riprefo da perfona-, le non in cafo di e r e f i a 13. La Bolla accordata ai Mendicanti 
dal Papa Siilo-IV. fu approvata a Parigi, e pubblicata dall’ Univerfità, cofìcchè- 
chiunque vi fi oppone, è fcomunicato. 14, Il Frate Giovanni: Angeli è pronto- 
afoftenere quelle proporzioni fino al fuoco ,  empiì vuole rivocarle, dicendo non 
effere di que’ Predicatori., i quali ritrattano c iò , che hanno.detto ..

txxxv. - L ’ antipati a tra i Francefcani e Domenicani diede queft’ anno 148 3. occafione 
ni 'c °r' a duè.bolle Neilaprima fi condannano i libri fcrìtti contra l’ immacolata Conce- 

clziòneJm- zione ,  e i Teologi,  i- quali dicono, che quelli, che tengono la concezione im­
m acolata ,  e rn-a<©latà, .peccano mortalmente, e che quelli, che ne celebrano la fella, e n’ a- 

fcoltano i.fermoni', peccano gravemente » Il Papa pronunzia fcomunica contra, 
q u e llie h ?  foftengpno;qu<fti Pentimenti, in manièra che il fedo .Papapotrà af- 
folyerii,  fuorché all’ atticolodi morte . L ’altra Bolla ni guarda le Stimmate di S„ 
Cattafina. dà Siena, nella quale il Papa-proibifce fotte pena di cenfure di dipin­
gere -S,Gattarina.daSienacon Stimmate ,  Tutta, volta qualche tempo dopo'egli 
ne levò le cenfure...

Nell’anno 1-484. il di 1-3. Agoffo morì Sixto-IV. in età. di 7-1.anno dopo 13., 
anni,  e 5v giorni di Pontificato ., Egli fu feppellitoa S. Pietro , e il Cardinal Giu­
liano fuo nipote glLfeGe fare Un. fuperbo maufoleo di bronzo., Siilo efféndo dotto^ 
ha cqmpofte molte opere, perefempiq-, un.trattato del fanguediGefucrifto,' un 
altro della podeftà diDio-eontfa un.Carmelitano,. il quale fonefteva-, che-Dio no» 
poteva fai vare un- uqmq? dannato un trattato - dei futuri contingenti^ ma altro 
della Goncezionehella fanta Vergine. Ordinò-a Platina, chefcrivefle la. vita dèh 
Papi, e per fiffarlo-a Roma gli diede l’ intendenza- della, libreria Vaticana, da- lui 
arricchita di un gran-numero di manoferitti, e di libri ftampati. ,  Si vedono an­
cora. a Roma-molti edifizjda lui fatti-fabbricàre ,  i- quali inoltrano il fuo buon gu­
fi?., ela fua magnificenza... Ma ciò-,, che fervi più ad eternare la fùa memoria, è 
la fondazione da lui fatta, eh certe rendite per mantenere Scrittori in  tutte le- lingue 
dotte, i quali- dovevano- traferiver libri per la libreria-Vaticana, Dopo la. fui. 
morte il popolo,Rornano’,  i l  quale.l’ odiava a cagione di Girolamo. Riario fuci­
ni potè da. lui innalzato alle maggiori dignità, fecefcoppiare il fuo furore : faccheg- 
giaronociò , che-troyarononelpalagiodi quel Signore, rupperolehneftre, Radi­
carono gli alberi felgiardino -, e portarono via le colonne di-marmo, delle quali-era 
adorna-quel palagi? . Ilgiorno feguente Taccheggiarono due magazzini apparte­
nenti ahglcuni.Genovefi,, e conduffero via due vafcelli carichi di mercanzie ap­
partenenti a-SÌèrPAt^Dà Qenevefi, in jodiq del Papa, il qual era Genovefe .
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